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1
Premessa

Il decreto legislativo 12 dicenbre 2003, n. 344 (di seguito decreto),
emanato in base alla delega al governo per la rifornma del sistema fiscale
statale di cui all'articolo 4 della |legge delega 7 aprile 2003, n. 80 (di
seguito legge delega), ha dato attuazione ad wuna parte consistente de

processo di revisione dell'inposizione diretta, con riferinmento ai redditi
prodotti dalle societa ed enti ad esse assimlati.
La presente circolare si prefigge o scopo di illustrare le linee

generali della riforma riservando un particol are approfondi nento ai principi
ispiratori ed alla nuova struttura organizzativa del testo wunico delle
i nposte sui redditi.

In questa sede saranno altresi' sommarianmente descritti i singol
istituti introdotti dalla riforma  per fornire una prim indicazione
"strutturale" dell'inpianto normativo. Per una approfondita analisi dei
medesim istituti Si rinvia, i nvece, a successi vi i nterventi di
i nterpretazione sistematica.

2 | principi ispiratori della riforma dell'inposta sulle societa'

La riforma del sistema fiscale, avviata con il decreto in attuazione
dell"articolo 4 della |egge delega, ha inteso adeguare il sistema inpositivo
nazionale a quello adottato dalla nmggior parte dei Paesi europei, in
consi derazi one del senpre pi u' el evato gr ado di apertura e di
gl obal i zzazi one dei nercati.

In tale scenario, |'ordinanento tributario vigente nel nostro Paese -
cone si evince dalla relazione alla |legge delega - si nuove in direzione
del | " arnoni zzazi one con gli ordinamenti degli altri Stati per evitare
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dannosi particolarismi e rendere neutrale la variabile fiscale rispetto alle
deci sioni degli operatori econonici.

Scopo professato della riforma e' quello di tendere alla progressiva
ri duzi one del prelievo conseguente, da wun Jlato, alla riduzione delle
aliquote, dall'altro, all'allarganento della base i nmponi bile.

Traendo spunti dai progetti di riforma tributaria gia attuati nella

maggi or parte dei paesi europei, il legislatore italiano ha introdotto ne
nostro ordinamento istituti nuovi, onogenei a quelli adottati dai partner
europei, con | ' obiettivo di elimnare ingiustificate di st orsioni e

opportunita' di arbitraggi e, nel lungo periodo, facilitare |'adozione di un
sistema fiscale unico per |'Europa.

In quest'ottica si inseriscono come passaggi internedi, coerenti con
gli indirizzi definiti a livello conmunitario, |'introduzione della nuova
disciplina dei rapporti tra la fiscalita’" delle societa’" e dei soci, il
consolidato nazionale e quello nondiale, nonche' altre significative msure
fiscali previste dalla |Iegge del ega.

Attraverso | ' onogeneita' al nodello europeo si punta altresi' alla
senplificazione della struttura del prelievo. In particolare, si passa da un
sistema di tassazione duale (quello caratterizzato dalla presenza della DT
e dall'applicazione d'inposte sostitutive sulle operazioni straordinarie) ad

un sistena di t assazi one ad al i quot a unica. Si tratta, come gia
evidenziato, di un obiettivo coerente con |e raccomandazioni rivolte agl
stati nenbri del | ' Uni one Eur opea, contenute nel docunmento enanato da

Consiglio europeo straordinario di Lisbona del marzo 2000, riguardanti
|"attivazione di sistem di tassazione tra loro confrontabili

A tale scopo |a legge del ega prevede |'adozione dell"'aliquota del 33%
pari alla nmedia europea, nonche' Ila progressiva abolizione dell'IRAP e |a
definitiva abolizione della DIT.

3 La struttura del decreto delegato (d.lgs. n. 344 del 2003)

Il decreto, in vigore dal 1 gennai o 2004, nediante di sposi zi oni
nodi ficative del Testo unico delle inposte sui redditi (TU R) approvato con
il d.P.R 22 dicenbre 1986, n. 917, attua i principi contenuti nell'articolo
4, conma 1, lettere da a) ad o) della legge delega che traccia le |inee
gui da della nuova inposta sul reddito delle societa' (IRES)

Il decreto e' stato strutturato in osservanza dei principi e criteri
direttivi recati dall a | egge delega, senza trascurare le esigenze di
coordi namento delle disposizioni tributarie sul reddito d'inpresa con il
nuovo diritto societario.

Non hanno ancora trovato attuazione i principi e criteri direttivi
contenuti alle lettere p), r) ed s) dell"articolo 4 della |egge del ega non
strettanente connessi con larifornma della fiscalita' d'inpresa, concernenti
gli studi di settore, la senplificazione nediante forfetizzazione della
disciplina dei costi e delle spese aventi deducibilita' fiscale linitata, e
la riduzione del <carico fiscale per 1le societa che sostengono spese per
| "innovazi one tecnologica, la ricerca e |a fornmazione.

Il mancato esercizio della delega relativanente ai predetti punti

dell"articolo 4, non inficia, tuttavia |la coerenza e |'organicita de
progetto di riforma della fiscalita' d'inpresa.
Il decreto ha wuna struttura organizzata in quattro articoli che
contengono, rispettivanente:
Art. 1. la nuova versione del TUR conme nodificato ed integrato in
attuazi one della | egge delega (di seguito nuovo TU R)
Art. 2. | e nor me di coordi nanento con altri provvedinenti, in

particolare con |le nornme in tema di ritenute contenute nel d.P.R n.
600 del 1973 e con quelle in tema di tassazione dei redditi di
capitale contenute nel d.lgs. n. 461 del 1997, che tengono conto di

talune fattispecie innovative derivanti, tral'altro, dalla riform
del diritto societario;
Art. 3 | ' espressa abrogazione di alcune norne (in particolare quelle

}ecate dal d.lgs. 18 dicenbre 1997, n. 466, disciplinante la c.d.
Dual Income Tax e dagli articoli da 1 a 6 del d.lgs. 8 ottobre 1997
n. 358 in tema di operazioni straordinarie d'inpresa);

Art. 4. |"entrata in vigore, e decorrenze e |le disposizion
transitorie per il passaggi o dal vecchio al nuovo regine.
Si fa presente che il decreto in esame - entrato in vigore il 1
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gennai o 2004 - produce effetti per | periodi dinposta che hanno inizio a
decorrere da tale data, salvo quanto stabilito dalle successive disposizioni
del comma 1 dell"articolo 4, che saranno anch' esse esam nat e
dettagliatanmente nelle circolari riguardanti i singoli istituti interessati.
4 L' organi zzazi one del nuovo Testo Unico delle Inposte sui Redditi

Come accennat o, |"articolo 1 del decreto apporta significative
nodifiche al Titolo I e I1Il del TUR e, sostanzialnmente, ne riscrive
Titoli 11, IV e V, sostituendo all'IRPEG |'inposta sul reddito delle

societa' (IRES).
La seguente tabella fornisce wuna rappresentazione sintetica della struttura
del nuovo TU R

[TI TOLI [ CAPI |
| Titolo I: inposta sul reddito |Capo |: disposizioni generali (artt. 1-24) |
| del | e persone fisiche | |
| |Capo I'l: redditi fondiari (artt. 25-43) |
| |Capo I'll: redditi di capitale (artt. 44-48) |

Capo IV: redditi di lavoro di pendente
(artt. 49-52)

Capo V: redditi di lavoro autononmpo (artt.
53-54)

| | Capo VI: redditi d'inpresa (artt. 55-66) |

| | Capo VII: redditi diversi (artt. 67-71) |

Titolo I'l: inposta sul Capo |: soggetti passivi e disposizioni
reddito delle societa' generali (artt.72-80)
Capo |l: determ nazione della base

i mponi bile delle societa' e degli enti
commerciali residenti, a sua volta

suddi viso in: Sezione |: determ nazione
base inponibile (artt. 81-116) Sezione II:
consol i dato nazionale (artt. 117-129)

Sezione Il11: consolidato nondiale (artt.
130- 142)
Capo IIl: enti non commerciali residenti

(artt. 143-150)

Capo |IV: soc.ed enti comm non residenti
(artt.151-152)

Capo V: enti non commerciali non residenti
(artt. 153-154)

Capo VI: determ nazione della base
i mponi bile per alcune inprese nmarittine
(artt. 155-161)

Titolo I'll: disposizioni Capo |: disposizioni generali (artt.
comuni 162- 164)
Capo I1: disposizioni relative a redditi

prodotti all'estero ed ai rapporti
internazionali (artt. 165-169)

Capo IIl: operazioni straordinarie (artt.
170-177)
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Capo |V: operazioni straordinarie tra
soggetti residenti in Stati menbri divers
del I Uni one Europea (artt. 178-181)

Capo V: liquidazione volontaria e
procedure concorsuali (artt. 182-184)

Titolo I'V: disposizioni Artt. 185-191
varie, transitorie e final

Nella previgente versione del TUR, |e disposizioni attinenti Ila
det erm nazi one del reddito d'inpresa venivano dettate in anbito |RPEF
(articoli da 51 a 79) e richiamate negli articoli che disciplinavano
"I RPEG nel testo attuale, al <contrario, in confornmta' alle previsioni
della legge delega, le regole per determinare il reddito d' inpresa vengono
dettate nell'anbito IRES e richiamate negli articoli che disciplinano |'IRE

Con espresso riferinento all'inposta sul reddito delle societa'
disciplinata nel Titolo Il del nuovo TUR le principali novita' sono

contenpl ate nei seguenti articoli

Articolo 77: fissazione dell'aliquota |IRES al 33 per cento;

Articolo 87: introduzione della c¢.d. ™"participation exenption", ossia di
un sistena secondo cui le plusvalenze relative alla cessione di
parteci pazi oni dotate di particolari requisiti non concorrono alla
det erm nazione del reddito d'inpresa in quanto esenti;

Articolo 89: esclusione, nella msura del 95 per cento, dalla fornmazione
del reddito i mponi bile  dei dividendi distribuiti da societa di
capitali ed enti comerciali residenti. Tale esclusione dal reddito
inponibile e estesa anche ai dividendi distribuiti dalle societa non
residenti, con la sola eccezione di quelli distribuiti da societa'
residenti in paesi a fiscalita' privilegiata (CFC;

Articol o 96: pro-rata di deducibilita' degli interessi passivi, da
determ narsi con riferinmento alla quota degli interessi stessi che
resi dua dopo | " appl i cazi one del pro-rata di i ndeducibilita'
patrinoniale (articolo 97) e della thin capitalization (articolo 98);

Articolo 97: pro-rata patrinmoniale, che Ilinmta |a deducibilita degl
i nteressi passivi nel caso di possesso di partecipazioni che si
qualificano per |'esenzione di cui all'articolo 87, qualora il relativo
valore d'iscrizione in bilancio ecceda il patrinonio netto contabile;

Articolo 98: introduzione della c¢.d. thin capitalization, che prevede
| "indeducibilita dei finanzi amenti erogati o] garantiti da soc
qualificati qualora |'amontare degli stessi supera di quattro volte il
patrinonio netto contabile di riferinento;

Articolo 109: disinquinanento del bilancio da rettifiche fiscali;

Articolo 115: facolta’ di optare per il regine di trasparenza fiscale
riconosciuta a societa' di capitali residenti i cui soci siano a loro
volta societa’ di capitali residenti, ciascuna con una percentual e di
possesso non inferiore al 10 per cento e non superiore al 50 per cento;

Articolo 116: opzi one per la trasparenza fiscale delle societa' a
responsabilita’ limtata | a Cui compagi ne soci al e sia conposta

escl usi vamente da persone fisiche in nunero non superiore a 10 (20 per
| e cooperative) con un volume di ricavi non superiore alle soglie
previste per |'applicazione degli studi di settore;

Articoli da 117 a 129: consol i dato nazi onale, <con |'introduzi one
nell'ordinamento fiscale nazionale di un nuovo sistena opzionale di
tassazione per i gruppi di societa';

Articoli da 130 a 142: consol i dato nondi al e, che introduce la
possibilita', a determnate condizioni, di optare per |a tassazione di
gruppo includendo la totalita' delle societa' controllate non residenti;

Articolo 165: credito d'inposta per i redditi prodotti all'estero, con

rilevanti nodifiche alla disciplina prevista in materia dall'articolo
15 del TUR ante riforma
Articoli da 170 a 184: operazioni straordinarie.

5 Istituti caratterizzanti la riforma fiscale
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Tra le novita' riguardanti |'inposizione sulle societa' elencate ne
paragrafo precedente, |e nornme relative ai dividendi, alle partecipazioni,
al consolidato nazionale e nondiale, e al regine di trasparenza assunono una
particolare ril evanza sistenati ca.

Nella nuova IRES gli wutili sono tassati in via definitiva in capo
alla societa’ che 1i ha prodotti (e non piu" in capo ai soci) ed e stato
adottato il principio di (parziale) esclusione dal reddito dei dividend
percepiti dai soci stessi cone sistenm per elimnare |a doppia inposizione
econom ca. Conseguentenente e' stato abbandonato il sistena del credito di
i nposta sui dividendi, funzionale alla preesistente tassazione definitiva
degli utili societari in capo ai soci

Di conseguenza, avendo presente che |le plusvalenze da realizzo di
parteci pazi oni esprinono utili gia' tassati in capo alla societa'
parteci pata ovvero wutili che saranno tassati in capo alla stessa societa' al

monento della produzione, e stato introdotto un nuovo regine di esenzione
dell e predette plusval enze (c.d. participation exenption). _
In parallelo con tale esenzione la riforma ha coerentenente previsto

I a indeduci bilita' delle m nusval enze derivanti dal realizzo di
parteci pazioni cui e applicabile la participation exenption, nonche' un
regi ne di i ndeducibilita' per tutte Il e ninusval enze derivanti dalla

val ut azi one del | e parteci pazioni.

L'inpossibilita" di avvalersi del <credito di inposta sui dividendi e
dell a sval utazione delle partecipazioni, gia concepiti cone strumenti di
trasm ssione alla partecipante della posizione fiscale (utile o perdita)
della partecipata, €' controbilanciata dalla introduzione di nuovi strunenti

di consolidanento del | " i nponi bi | e. A questa specifica finalita" sono
ispirati i nuovi istituti del consolidato nazionale, del consolidato
mondiale e della trasparenza per le societa' di capitali, cui le societa
possono accedere per opzione.

Nei paragrafi successivi si prenderanno in esame gli istituti sopra
richiamati che costitui scono il nucl eo centrale della riforma della

i nposi zi one sul reddito delle societa'.

5.1 Di vi dendi
| principi guida che riformano |la tassazione dei dividendi sono

contenuti, per e persone fisiche non esercenti attivita di inpresa
commerciale e per le persone fisiche inprenditori e per |e societa
personali, rispettivanente nei nuneri 5) e 6) dell'articolo 3, conma 1,

lettera c), della legge delega, e per le societa" nell'articolo 4, conma 1,
lettera d), della stessa | egge.

In attuazione di tali principi direttivi, il nmeccanisno del credito
d'inpos;a cone sistena di tassazi one degli utili societari, €' stato
sostituito con un sistema basato sull'esenzione: in sostanza, |a societa'

cessa di essere una sorta di "filtro" per la tassazione del socio, cosi' da
scontare una tassazione provvisoria destinata a definirsi soltanto ne
monent o di percezi one del dividendo in capo al socio.

Infatti, sulla base del preesistente principio d'inputazione de

di vi dendo, il soci o, medi ant e | "inclusione nel reddito conpl essi vo
dell'utile percepito e il riconoscimento di un credito corrispondente
all'"inposta lorda dovuta dalla societa', sterilizzava |a tassazione subita
dalla societa' e scontava definitivanente [ "inposizione sugli util
societari con la propria aliquota personal e.

La riforma abbandona il sistema di inputazione ed elimna l'istituto
del credito d'inposta. Recepisce, di converso, il principio secondo cu
|'utile viene tassato esclusivanente presso il soggetto che |o ha real nente

prodotto (societa' partecipata) con irrilevanza del successivo trasferinento
dello stesso utile ai soci.

Per effetto delle nodifiche apportate dal decreto al TUR, il regine
dei dividendi e ora contenuto negli articoli 47, 59 e 89.

Le novell ate di sposi zi oni ri servano un trattamento fiscale
differenziato a seconda del soggetto che percepisce gli utili. In
particolare, e' previsto un regine fiscale differenziato per

gli utili percepiti, al di fuori dell'esercizio di inprese comerciali
dai soggetti passivi dell'lRPEF (art. 47);
gli utili percepiti dai soggetti passivi dell'lRPEF nell'esercizio di

inprese commerciali e dalle societa" di persone commerciali (art. 59);
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gli utili percepiti da societa' ed enti soggetti all'lRES (art. 89).

Piu precisanente, il comm 1 dell'articolo 47 del nuovo TUR ha
previsto |I'inclusione nel reddito conplessivo | RPEF del socio-persona fisica
degli utili da partecipazione non percepiti nell'esercizio di un'inpresa
commerciale "limtatamente al 40% del | oro anmontare”.

Non concorrono, invece, alla fornazione della base inponibile |RPEF
gli utili da parteci pazione soggetti a ritenuta alla fonte a titolo
d inposta o ad inposta sostitutiva delle inposte sui redditi, come stabilito
dall"articolo 3, conmma 3, lettera a), del nuovo TUR, espressanente
richiamato dal conma 1 dell'articolo 47

Si tratta in particolare degli utili percepiti da persone fisiche
residenti, al di fuori del | "eserci zio d' i npresa, in rel azi one a
parteci pazi oni non gualificate in soci et a' italiane, che in base
all'articolo 2 del decreto sono assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo
d'inposta del 12,50 per cento.

L"articolo 59 del nuovo TU R, nel rinviare all'articolo 47
coerentenmente con guant o stabilito dall a | egge del ega, prevede |a
concorrenza parziale nell a m sura del 40 per <cento degli utili da
parteci pazione in soci eta' residenti e non residenti percepiti
nell'esercizio di inprese comerciali da persone fisiche e da societa' di
per sone.

Tale misura di inponibilita', a differenza di quanto previsto per le
persone fisiche non inprenditori, si rende applicabile sia agli util
relativi a partecipazioni qualificate sia a quelli derivanti dal possesso di
parteci pazi oni non qualificate.

Con riferinento, infine, agli utili percepiti da soggetti IRES, il
secondo comma dell'art. 89 del nuovo TUR, in attuazione al principio di
del ega, prevede |'esclusione dalla formazione del reddito della societa o
dell"ente del 95 per <cento degli wutili distribuiti da societa' ed enti

commerciali residenti. _
L' appl i cazi one dell'esclusione non e

subordinata all'esistenza di

al cuna condi zi one. Le societa’ ed enti commerciali residenti soggetti
all'"inposta sul reddito delle societa possono quindi beneficiarne anche se
gli utili percepiti non siano stati assoggettati ad inposta dalla societa
distributrice.

In particolare, |'anbito applicativo della norma e riferito a tutti
gli utili distribuiti "in qualsiasi forma e sotto qual siasi denoni nazi one"

da societa' ed enti commerciali residenti.
La tassazione di una quota di utile pari al 5 per cento non risponde

all a esigenza di vol er attribuire parzi al e rilevanza reddituale al
dividendo, ma alla necessita di individuare, in nmaniera forfetaria, una
quota dei costi relativi alla gestione delle partecipazioni da assoggettare
a tassazione, la cui non deducibilita" e fissata in via convenzionale nella
m sura del 5 per cento degli utili distribuiti.

Cone gia'" precisato, per effetto delle nodifiche apportate dal decreto
| egi slativo n. 344 del 2003, | " obbligo di includere gli wutili da
parteci pazione nell'inponibile |IRPEF non sussiste per gli utili soggetti a
ritenuta alla fonte a titolo dinposta o ad inposta sostitutiva delle
i nposte sui redditi. Non devono essere piu' inclusi nell'inponibile |IRPEF,
pertanto, gli utili percepiti da persone fisiche residenti al di fuori

dell'esercizio d inpresa in relazione a partecipazioni non qualificate in
societa' estere.
Sulla base di quanto disposto dal novellato comma 4 dell'articolo 27

del DDP.R n. 600 del 1973, sugli utili corrisposti da societa' ed enti non
residenti nel territorio dello Stato a persone fisiche residenti in
rel azi one a part eci pazi oni non qualificate non relative ad un'inpresa
commerciale, il soggetto che interviene nella loro riscossione opera una
ritenuta del 12,50 per cento non piu a titolo d acconto, ma atitolo
d inposta. In t al nodo, gli utili derivanti da partecipazioni non
qualificate verranno assoggettati allo stesso trattanento fiscale a nulla
piu rilevando | a residenza della societa’ o ente che |i ha distribuiti.

Conti nuano, invece, ad essere inclusi nell'inponibile dell'lRPEF gl
utili percepiti al di fuori dell'esercizio dell'inpresa da persone fisiche
residenti, in relazione a partecipazioni qualificate in societa' estere. E
stata infatti mantenuta ferma |'applicazione sui predetti utili della

ritenuta a titolo di acconto del 12,50 per cento. Tale ritenuta e' applicata
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sull a gquota imponibile degli utili, ossia sul 40 per <cento del loro
anmontare al netto delle ritenute eventual mente applicate nello Stato estero.

Infine, va rilevato che, a norma dell'articolo 47, comma 4, del nuovo
TUR, in deroga al reginme di parziale concorrenza alla formazione de
reddi to i nmponi bil e, qualora gli utili siano distribuiti da soggetti
residenti in Paesi a fiscalita' privilegiata, essi concorrono integral nente
alla formazione del reddito inponibile, ad eccezione dell'ipotesi in cui gl
utili siano stati inputati al reddito del socio per trasparenza ai sensi
degli articoli 167 e 168 del nuovo TUR ovvero sia stata ritenuta valida |l a
dinostrazione, in seguito all'esercizio del diritto di interpello, che dalla
parteci pazione in dette soci et a' residenti in Paesi a fiscalita'
privilegiata, non si  consegua |'effetto di localizzare ivi 1 relativi
redditi.

In particolare, si tratta di utili distribuiti da soggetti residenti
o localizzati in Stati o territori a fiscalita privilegiata elencati nella
cosi ddetta "bl ack [ist" di cui all"articolo 167 del nuovo TUR ed
i ndi viduati nel D.M 21 novenbre 2001

5.2 Participation exenption e pro rata patrinoniale

Nat ur al e conseguenza  del ri nnovato sistema  di tassazi one de
di videndi sono |le previsioni contenute nell"articolo 87 del nuovo TU R, per
effetto delle quali, al verificarsi di specifiche condizioni, sono esenti da
tassazione |l e plusvalenze realizzate dai soggetti IRES in seguito alla
cessione di partecipazioni in societa , con o senza personalita' giuridica,
sia residenti che non residenti.

Nel disciplinare il regime della c¢.d. participation exenption, la
| egge delega si e ispirata al principio che |le plusval enze derivanti da
cessioni di part eci pazi oni rappr esent ano utili gia' conseguiti dalla
societa' partecipata e percio' gia tassati presso |a nedesim, ovvero utili
che saranno tassati dalla societa" partecipata nel nmonento in cui verranno
prodotti.

Da questo punto di vista, |e plusvalenze costituiscono per il socio
una fonte di ricchezza del +tutto analoga ai dividendi, in quanto Ssi
ricollegano - cone questi wultim - agli wutili generati dalla societa
partecipata. Il dividendo e |la plusvalenza derivante dalla cessione della
parteci pazi one rappresentano, in altre parole, redditi della stessa natura
che devono essere assoggettati a tassazione in capo al soggetto che
real nente |i ha prodotti (ossi a la societa' parteci pata) rendendo
fiscal mente neutre, tramte |'esenzione, tutte |e successive nmanifestazioni
reddi tuali connesse.

Nell*anbito della tassazione dei soggetti |IRES, questi principi
trovano espressione nella esclusione - nella msura del 95 per cento - de
dividendi e nella corrispondente (e totale) esenzione delle plusval enze da
cessi one di parteci pazi oni a condi zione che le partecipazioni stesse
soddi sfino tutti i requisiti tassativamente previsti dall'articolo 87 de
nuovo TU R

Con riguardo alle partecipazioni detenute da persone fisiche in

regime di inpresa i dividendi concorrono al reddito per il 40 per cento
dell"ammontare e in nodo speculare le plusvalenze da cessione sono esenti
per il 60 per cento dell'amobntare senpre a condizione che abbiano i
requisiti prescritti dal citato articolo 87
Logi ca conseguenza del | ' esenzi one dell e pl usval enze e'
| "indeducibilita delle mnusvalenze da realizzo riferibi I| a partecipazioni
che si qualificano per |'esenzione. Tale indeducibilit Si inserisce ne
piu anpio scenario tracciato dal nuovo TUR per le svalutazioni ele
m nusval enze da realizzo di partecipazioni, scenario che e possibile
schemati zzare nel nodo seguente:
| Part eci pazi oni
Oi gi ne del |... con i | ... senza i | ... senza i |
conponent e | requisiti per |requisiti per |requisiti per |
negati vo: | 1" esenzi one | 1" esenzi one e | 1" esenzi one e |
| |iscritte nelle |iscritte nel |
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| | | i nobi |1 zzazi oni | circol ante |
| - Realizzo | M nusval enza | M nusval enza | Perdita deducibile

| | i ndeduci bil e | deduci bi | e | |
| - Val ut azi one | In ogni caso indeducibile

[l regine della participation exenption non si applica alle
parteci pazi oni detenute da persone fisiche al di fuori del regine d
inpresa. In t al caso |le plusvalenze saranno soggette alla tassazione
sostitutiva del 12,50 per cento se relative a partecipazioni non
qualificate, nmentre subiranno una parziale tassazione (pari al 40 per cento
del loro ammontare) se relative a parteci pazioni qualificate.

Per tenere conto dell"inpatto delle novita' costituite
dall'irrilevanza delle pl usval enze realizzate sulle part eci pazi oni
nell'"articolo 4, comm 1, del decreto sono state inserite alcune norne
transitorie, che influenzeranno il reginme della participation exenption per

i due periodi d'inposta successivi a quello in corso al 31 dicenbre 2003.

Strettanmente connessa alla introduzione della participation exenption
e' la previsione contenuta nella | egge delega (articolo 4, lettera f di una
presunzi one assoluta, in base alla quale |le partecipazioni rilevanti ai fini
del | " esenzione si intendono finanziate innanzitutto dal patrinonio netto
contabile, come individuato dalla successiva lettera g) e, per la parte
eccedente, dal capitale di debito.

Conseguentenente | ' eventuale eccedenza del valore di libro di tal
parteci pazioni rispetto al patrinmonio netto contabile si presune finanziata
dal capitale di debito e deternmina |la necessita' del calcolo di un pro rata

di indeducibilita" degli oneri finanziari da costruire con riferinmento ai
valori patrinmoniali della societa" partecipante. La previsione in esane e'
stata attuata attraverso I "introduzi one dell"articolo 97 (pro rata
patrinoniale) del nuovo TUR, che detta una regola forfetaria volta a
determ nare |'ammontare degli oneri finanziari, conmsurato all'inporto di
tal e eccedenza, non deducibili in sede di determ nazione del reddito.

La norma limtatrice della deducibilita" degli oneri finanziari non
opera con riferinmento alle partecipazioni in societa' relativamente alle
quali viene esercitata |'opzione per |la tassazione di gruppo o per la
trasparenza.

5.3 Consol i dat o nazi onal e

Con | a facolta' prevista dalla legge delega di optare per il
consol i damento delle posizioni fiscali relative a piu societa che fanno
parte dello stesso gr uppo fa i ngresso nel nostro ordi nanento il
ri conoscimento del gruppo d'inprese ai fini dell'inposizione sul reddito.
L'esercizio di tale facolta’ e I|le relative conseguenze sono disciplinati
dagli articoli da 117 a 129 del nuovo TU R, le cui disposizioni, tuttavia,
saranno operative sol o dopo | ' approvazi one del | " apposito decreto
m nisteriale di attuazi one, di nat ur a non regol anent ar e, previsto

all"articolo 129.

Per conprendere I|e caratteristiche di detto istituto, e opportuno
considerare che nel diritto tributario conparato |a tassazione del gruppo di
societa' e' tradizionalnmente ispirata a due nodelli fondanentali

il prinbo (utilizzato in GCermania e in Inghilterra) prevede che, ciascuna
soci eta' appartenente al gruppo continui a presentare la propria
di chi arazione, con la possibilita" di attribuire ad altra societa' de
nmedesi no gruppo gli effetti del risparmo d' inposta corrispondente al
propri o inponibile negativo opportunanmente rettificato;

il secondo (utilizzato in Francia) prevede |a presentazione di un'unica
di chi arazione da parte della capogruppo, contenente |la soma al gebrica

dell"inponibile proprio e di quelli delle societa' controllate, resi
onbgenei a seguito di opportune rettifiche.

La legge delega ha fatto riferimento a quest'ultino nodello, in
consi derazione della sua nmmggiore senplicita', della maggiore garanzia
contro |"elusivita' fiscale, nonche' dell a possibilita" di prevedere
I'irrilevanza delle operazioni infragruppo per i beni diversi da quelli che
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producono ricavi. _ _ _
Il nuovo istituto del consolidato nazionale si pone quale naturale

correttivo all'elimnazione, conseguent e alla riforra attuata con il
decreto, dei meccani sm di parziale consolidanento degli inponibil

tradi zional nente utilizzati dai gr uppi di i nprese: cont est ual nent e
all'"entrata in vigore dell'"IRES €', infatti, venuta nmeno la possibilita di

avval ersi tanto del neccanism del credito di inposta sui dividendi, quanto
del regime di deducibilita fiscale delle svalutazioni di partecipazioni
societarie (quest'ultino, peraltro, gia sensibilnmente attenuato per effetto
delle previsioni dell'articolo 1, comm 1, del D L. 24 settenbre 2002, n.
209, convertito, con nodificazioni dalla | egge 22 novenbre 2002, n. 265).

La sopravvenuta i npossibilita' di conpensare ["utile dell a
parteci pata con la perdita della partecipante (nmediante |'utilizzo de
credito d' inposta sui dividendi) e di conferire rilevanza fiscale alle
perdite della partecipata (tramite I|a svalutazione) per ridurre o azzerare

["inmponibile della parteci pante e' stat a, dunque, controbil anci ata

dal | "introduzi one della disciplina opzionale della tassazione di gruppo.
Caratteristica peculiare di gquest'ultima, infatti, e quella di

consentire |'inmediata utilizzabilita' dell e perdite dell e soci eta

controllate (conprese nel perinmetro di consolidanento) in dimnuzione de
redditi prodotti dalle altre societa del gruppo (parinenti conprese in
detto perinetro).
Aspetti salienti del nodello adottato per |a tassazione di gruppo
sono:
la natura facoltativa della nmanifestazione di volonta' necessaria per
aderire alla procedura;
la bilateralita" dell' opzione che deve essere esercitata congi untanente da
ogni societa' controllata e dalla societa’" o ente controll ante;

la irrevocabilita' del | ' opzi one per un periodo pari a tre esercizi
sociali, salva | 'i pot esi di mut amento delle disposizioni per la
det er mi nazi one del reddito d'inpresa a seguito dell'adeguanento ai
principi contabili i nt er nazi onal i di cui al Regolanmento (CE) n.
1606/ 2002 e salva, in ogni caso, |'"ipotesi di uscita dal gruppo prinm

del compinmento del triennio;

un anbito soggettivo di applicazione limtato, quanto alla capogruppo, ai
soggetti IRES residenti e non residenti (relativanente alla stabile
organi zzazi one in Italia) e, gquanto alle controllate, alle sole
societa' di capitali residenti;

la previsione di un requisito di controllo "rilevante" che si realizza in
presenza di una percentuale di partecipazione superiore al 50% de
capitale sociale e dell'utile di bilancio della societa controllata;
tale requisito deve essere determnato tenendo conto dell'effetto
denoltiplicativo indotto dalla catena societaria di controllo;

la previsione di un consolidanmento "integrale" dei redditi conplessivi
netti (opportunanente rettificati) delle societa’ che si sono avval se
del | ' opzione, a prescindere dall'effettiva quota di partecipazione in
esse detenuta dalla societa' o ente controll ante;

|la previsione dell'integrale esclusione dal concorso alla formazione del
reddito conplessivo di gruppo dei dividendi distribuiti dalle societa'
consol i dat e;

la previsione di un reginme facoltativo di neutralita fiscale per gl

scanbi di  beni, diversi da quelli suscettibili di produrre ricavi o
pl usval enze qualificabili per |'esenzione, che avvengono tra societa
che hanno esercitato |'opzione per |a tassazione di gruppo, salvo il
recupero a tassazione della residua differenza tra valore contabile e
val ore fiscal nente ri conosci uto nel caso di interruzione della

tassazione di gruppo prinma del conmpinento del triennio o di nancato
rinnovo dell'opzione al termne di tale ultino periodo;

previsione dell'irrilevanza - ai fini del <calcolo del pro-rata di
i ndeduci bilita' degli i nt eressi passi vi - degli oneri finanziari
relativi alle partecipazioni in societa" incluse nella tassazione di
gruppo, salvo |'obbligo di rideterm nazione del pro-rata nel caso di
i nterruzione della tassazione di gruppo prima del conpinento de
triennio.
5.4 Consol i dat o nondi al e
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Questo nuovo istituto e stato introdotto nel nostro ordi nanento al

fine di consenpire, a determ nate condizioni, il consolidanento dei redditi
anche delle soci et a' control!ate non reS|dent|. _
Il consolidato nmondi al e, tuttavia, non consente una "integrale"

conmpensazi one dei redditi conplessivi netti delle societa' partecipanti come
avviene in quello nazionale, m prevede wuna inputazione per "trasparenza"
alla societa’ controllante residente in Italia dei risultati redditual
conseguiti dalle societa' controllate estere, determnati sulla base delle
regol e vigenti in Italia, nei limti della quota di partecipazione
posseduta. In questo npbdo e consentita la conpensazione in capo alla
controllante residente anche di eventuali perdite prodotte dalle controllate
non residenti .

L' opzione per il consolidato nondiale tiene conto ulteriornente de
fatto che le societa’ controllate estere sono residenti in paesi con
ordi namenti diversi dal nostro, conpresi i paesi a fiscalita privilegiata.

D conseguenza |' opzi one:
puo' essere esercitata esclusivamente dalla societa' o ente controllante
di grado piu elevato residente in Italia;

deve includere tutte I|le controllate estere, secondo il principio all in,
all out;
irrevocabile per un periodo pari ad al neno ci nque esercizi del soggetto
controllante, nentre i successivi rinnovi devono avere validita' alneno
triennal e.

Le nuove di sposi zi oni sul consolidato nondiale, a tutela delle
ragioni erariali, inmpongono particolari obblighi alle inprese che intendono
beneficiare di detto regine. |In particolare, e prevista |'effettuazione
della revisione contabile dei bilanci di tutte le societa" che partecipano
al consolidato e il rilascio di una attestazione da parte di ciascuna delle
controllate estere in «cui si assicura il consenso alla revisione del proprio
bilancio e |"inpegno a fornire collaborazione al soggetto controllante
(sotto il profilo, tra Il'altro, del tenpestivo adenpinento delle richieste
pervenute dall' Amri ni strazi one finanziaria).

Infine, entro il prino esercizio di efficacia dell'opzione per i
consol i dat o nondi al e, e' stato previsto |'obbligo per la controllante
residente di presentare un interpello preventivo all'Agenzia delle Entrate
per pernettere di verificare la sussistenza dei requisiti di validita'

e

del | " opzi one. L' Agenzia puo' subordinare |'accoglinento di detta istanza
al | " assunzi one da parte del controllante di adenpinenti specificanmente
finalizzati ad una maggiore tutela degli interessi erariali.
5.5 Il reginme della trasparenza per |le societa' di capital

La legge delega fornisce sintetici criteri direttivi in ordine alla
tassazi one per "trasparenza" del reddito della societa' partecipata, in capo
alla partecipante. In particolare stabilisce:

la facolta' per le societa’ di capitali i cui soci siano a loro volta
societa' di capitali residenti, ciascuna con wuna percentuale di
parteci pazione non inferiore al 10 per cento, di optare per il reginme
di trasparenza fiscale delle societa' di persone;

la possibilita" di estendere il regine di trasparenza anche nel caso di
soci non residenti, a condizione che nei loro confronti non si applich
al cun prelievo sugli utili distribuiti;

| " esercizio di un' anal oga opzione per |le societa’ a responsabilita

limtata a ristretta base proprietaria, esclusivanente conposte da
persone fisiche e rientranti nell"anmbito di applicazione degli studi di
settore.

Le di sposizioni che danno attuazione all'articolo 4, comma 1, lettera
h) della | egge del ega sono contenute nei seguenti articoli del nuovo TUR
115 "opzione per la trasparenza fiscale";
116 "opzione per la trasparenza fiscale delle societa' a ristretta base
proprietaria".

L' i ntroduzione dell'istituto della trasparenza risponde a quelle
esi genze di noder ni zzazi one, onobgenei zzazi one e di conpl essi va
razional i zzazi one del vigente sistema nornmativo.

Uno dei principali vantaggi del reginme fiscale della trasparenza
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consiste nell'evitare |l a par zi al e doppia inposizione econonica che si
realizza sui dividendi, nmediante |'attribuzione del reddito prodotto dalla
soci eta' partecipata alla parteci pante, a presci ndere dall"effettiva

percezi one degli wutili.
Inoltre, attraverso |e disposizioni contenute nell'articolo 115 de

nuovo TU R, destinate ai contribuenti di naggiori dinmensioni, il legislatore
ha apportato degli adeguati <correttivi all'indeducibilta' delle perdite su
parteci pazioni, per non arrecare pregiudizio alle "corporate joint venture"
ossia alle societa’ di capitali partecipate da altre societa' di capitali
In regime ordinario, infatti, le perdite subite dalla partecipata sono
fiscalnmente irrilevanti in capo alla partecipante salvo |'opzione per i
consolidato fiscale, esercitabile, tuttavia, solo se la percentuale di
parteci pazione al capitale sociale e agli utili sia superiore al 50 per
cento.
Per |'accesso al regine della trasparenza sono necessari alcuni

requisiti:

la percentuale del diritto di voto e di partecipazione agli utili non deve

essere inferiore al 10 per cento ne' superiore al 50 per cento;
| a parteci pata deve essere una societa' residente;
|l e parteci panti devono essere societa' residenti, ovvero non residenti a
condi zi one che non vi sia un obbligo di ritenuta alla fonte sugli utili
distribuiti. Go si verifica in applicazione dell"articolo 27-bis de
d.P.R n. 600 del 1973 <che, nell'anbito della direttiva conunitaria
madre-figlia, prevede, al sussistere di determnate condizioni, il
diritto di rinborso della ritenuta operata sugli utili corrisposti a
favore del socio non residente di una societa' residente.
| requisiti richiesti dalla norma devono sussistere a partire da
prinmo giorno del periodo d'inposta della partecipata in cui sSi esercita
| ' opzione e permanere ininterrottamente sino alla scadenza della stessa.

E solo il <caso di osservare che |la previsione di una soglia massim
del 50 per cento rende il regine in commento conplenmentare a quello de
consolidato fiscale, evitando |la presenza di un'area di sovrapposi zi one.

Al sensi del comm 1, lettera b) dell'art. 115, il regine di
trasparenza viene espressanente precluso - tral'altro - nell'ipotesi in cui
| a societa' parteci pata eserciti |'opzione per il consolidato fiscale

nazi onale o nmondi ale. L'opzione non e altresi' consentita qualora |a
societa' partecipata abbia enmesso strunmenti finanziari partecipativi (ultino
periodo conma 1, lettera a).

Cone gi a' evi denzi at o, il regime della trasparenza conporta
| "imputazione del reddito inponibile prodotto dalla societa' partecipata a
ciascun socio, a prescindere dalla effettiva percezione. Coerentenente, le

perdite fiscali realizzate dalla partecipata negli esercizi in cui e in
vigore |'opzione sono inputate ai soci in proporzione alla |loro quota di
parteci pazione ed entro il linmite della quota di patrinonio netto contabile
della societa' partecipata (ultinmo periodo coma 3).

L' opzi one e’ irrevocabile per tre esercizi sociali, deve essere
esercitata da tutte l|le societa' socie e va conunicata all'Amr nistrazione
finanziaria entro il prino dei tre esercizi sociali (comm 4).

Anal oganente a quanto previsto con riferinmento alle societa' di
capitali partecipate da altre societa' di capitali, |'"articolo 116 del nuovo
TUR contenpla |la possibilita" di optare per il regine della "trasparenza"
anche nel |l 'i pot esi di soci et a' a responsabilita" Jlimtata partecipate

escl usivanente da soci persone fisiche in nunmero non superiore a dieci (o0 a
venti nel caso di societa' cooperative).

Scopo di tale disposizione e quello di evitare il linitato effetto
di doppia inposizione econonica per i dividendi distribuiti dalle S.r.l. a
ristretta base azionaria, ossia da quelle societa’ che sono costituite -
molto spesso - tra pochi soci i quali ritraggono dalla nedesim societa

| "unica fonte di reddito. Alcune di queste societa sono nate, nel recente
passato, dalla trasfornazione di societa' di persone al fine di beneficiare
di uno "schernp" societario che ne limtasse |la responsabilita' individuale.
Tal e doppia inposizione - sia pure linitata - penalizzerebbe, nei fatti, i
soci delle societa’ a responsabilita' Ilimtata rispetto a quelli delle
soci eta' di persone.

In applicazione dell'articolo 47, comma 1, del nuovo TUR, infatti,
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gli utili distribuiti dalle societa' di capitali concorrono alla fornazione
del reddito del singolo socio (qualificato) per un inporto pari al 40 per
cento del l[oro anmmontare.

Pertanto, in regime ordinario, |'utile |ordo deve scontare dapprinm
I"IRES, nella msura del 33 per cento, in capo alla societa" e poi |'I|RPEF,
sul singolo socio, in base agli scaglioni previsti dall'articolo 12 de

nuovo TU R, su wuna base abbattuta di un inporto pari al 60 per cento
del | "ammont are netto percepito.

D versamente, grazie all'opzione per il reginme di "trasparenza", i
reddito e’ riferito uni canment e al socio ed e tassato applicando -
sull'"intero ammontare - |le aliquote | RPEF previste.

L'accesso al regine della trasparenza e limtato alle S.r.1. il cui
vol unme di ricavi non risulti superiore alle soglie previste per
| " appl i cazione degli studi di settore.

6 Altri istituti rilevanti

Nel | " anbito del conplessivo disegno di riforma sono stati nodificati
e introdotti altri istituti che affiancano, pur non avendone |a stessa
val enza sistematica, quelli richiamati nei paragrafi precedenti. D questi
altri istituti, nei successivi paragrafi, si richiamano quelli di maggiore
ril evanza.

6.1 Thin capitalization

_ Gi utili prodotti dalle societa’ possono essere erogati ai propri
soci non sol o attraverso la formale dlstrlbuzlong dei Q|V|dend| ma anche
ricorrendo a nodal i ta' "occul te" con | * obiettivo di assicurarsi un

trattamento tributario piu favorevole.

La riforma introduce, al riguardo, una nuova disciplina per gl
interessi passivi relativi a finanzianmenti, erogati o garantiti dai soci, i
presenza di taluni requisiti soggettivi ed oggettivi.

In attuazione dei principi contenuti nella | egge delega |'articolo 98

i
n

del nuovo TU R rubricato "Contrasto all'utilizzo fiscale del l a
sottocapitalizzazione" disciplina, in particolare, |e nuove msure volte a
contrastare |'utilizzo a fini fiscali della sottocapitalizzazione.

A questo riguardo, la legge delega (articolo 4, comma 1, lettera g),
dispone un "...limte alla deducibilita degli oneri finanziari relativi a
finanzi amenti, erogati o] garantiti dal soci o che deti ene...una
parteci pazi one non inferiore al 10 per cento...e da sue parti

correlate...verificandosi un rapporto fra tali finanzi amenti ed il
patrinonio netto contabile riferibile allo stesso socio eccedente quello
consentito".

L' obiettivo perseguito dal | egi sl atore, cone precisato nell a
relazione allo schema di decreto, non €' quello di penalizzare |'istituto
del | "indebitanento, "che e un fatto economco a se'", nmadi evitare lo
sfruttamento ai fini fiscali della sottocapitalizzazi one delle inprese.

In sostanza, |'obiettivo della riforma e quello di contrastare i
di segno elusivo volto a "trasformare" utili d'inpresa-indeducibili per i
soggetto erogante e tassabili in capo al soggetto percettore nella msura
ordinaria ai fini dell'inposta personale - in interessi o altri proventi
deducibili in capo al debitore e soggetti a una tassazione piu mte in

virtu' del regime fiscale del soggetto percettore (ad esenpio residente in
un paese a bassa fiscalita" o, piu senplicenmente, persona fisica tassata a
titolo definitivo in fornma d'inposta cedol are).

Nel perseqguire in via princi pal e lo scopo di colpire | a
strunmental i zzazione della sottocapitalizzazione per notivi fiscali, la thin
capitalization di fatto favorisce I a capitalizzazione delle inprese,
i nducendo il socio di wuna societa' in crisi finanziaria a ricorrere al
conferinento piuttosto che al finanzi amento.

Al fine di raggiungere l|le finalita indicate, i principi e criteri

direttivi delle 1legge delega sono stati trasfusi nella disposizione in esane
che, in sintesi, prevede:
rilevanza dei crediti erogati o garantiti dal socio (e/o da sue parti

correl ate) che detiene una partecipazione rilevante nell'inpresa;
previsione di un rapporto tra indebitanento dell'inpresa riferibile a
soci 0 con [ requisiti predetti e quota di patrinobnio netto di

pertinenza del socio nedesino; nel caso in cui tale rapporto sia
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superiore a quel |l o stabilito (4 a 1), e posto a carico de
contri buente |'onere di di nostrare che i finanzianenti eccedenti
derivino da capacita’ di credito dell'inpresa e non da quella de
socio. In assenza di tale dinostrazione gli oneri finanziari dovuti
dal |l "inpresa saranno considerati indeducibili dalla determ nazione de
reddito inponibile e - se erogati al socio o alla parte correlata
-"riqualificati" come dividendi, con I|a conseguente applicazione de
relativo regine di tassazione;
evanza dei fi nanzi amenti erogati e delle garanzie prestate sotto
qual unque forma, con riferimento anche a quelle che, pur non
qualificabili formal nente cone garanzie reali o personali, perseguano
il medesino risultato econom co.

La norma, infine, non si applica ai soggetti il cui volune di ricavi
non supera le soglie previste per |'applicazione degli studi di settore.

Questa disposizione fa si' che la thin capitalization rule si

applichi solo ai contribuenti di dinensioni nmedio - grandi, evitando
conmpl essi calcoli e oneri ai contribuenti di piu ridotte di nensioni.

r

6.2 Il c. d. "disinquinanmento" del bilancio

Prima della riforma del diritto societario attuata con il d.lgs. 17
gennai o 2003, n. 6 era consentito effettuare rettifiche di valore e
accantonanenti esclusivanente in applicazione di norne tributarie ai sensi
del secondo conma dell'art. 2426 del codice civile.

La soppressione di tale normm, disposta al fine di disinquinare i
bilancio da interferenze fiscali che non trovino giustificazione nell'anbito

dell e nornme civilistiche, ha reso necessaria |'introduzione del l a
di sposi zi one contenuta nell'articolo 109, comma 4, lettera b), del nuovo
TU R

In particolare tale disposizione, pur preservando in via generale
| " obbligo della preventiva inputazione delle spese e degli altri componenti
negativi al conto econonico dell'esercizio di conpetenza, consente in taluni
casi di fruire dei benefici fiscali derivanti dall'applicazione di criteri
di valutazione previsti nel nuovo TUR, qualora tali criteri siano piu
favorevoli di quelli dettati dalle norme del codice civile.

Atal fine, il legislatore fiscale ha introdotto wuna deroga alla
regola dell'inputazi one a conto econorri co che consente di fruire
extracontabil mente dei vantaggi fiscali realizzabili con riferimento alle
seguenti conponenti di origine valutativa:

- ammortamenti dei beni materiali ed inmateriali;
- rettifiche di valore;
- accantonanenti .

Ri entrano nell'anbito applicativo della disposizione, cone energe
dal | a rel azi one d' acconmpagnanent o, sia quei vantaggi fiscali derivanti
dal | " applicazione delle m sure aventi esplicita finalita" sovvenzionale,
qual e quella relativa agli anmmortanenti anticipati, sia quei regim di
determ nazione forfetaria dei conmponenti negativi.

In concreto I a norma prevede che sia indicato in wun apposito
prospetto, che costituisce parte integrante della dichiarazione dei redditi,
|"inmporto conplessivo di ammortanmenti, accantonanenti e rettifiche di valore
non inmputato a conto economico e |le conseguenti differenze tra valori civil

e fiscali dei beni e quelle dei fondi. Tale prospetto e' stato introdotto
con il quadro EC nel nodello di dichiarazione, UN CO 2004 - Societa' di
capitali.

La deducibilita' dei conponenti negativi non inputati a conto
econom co, conmunque, €' legata alla istituzione di particolari cautele nella
di stribuzione degli wutili e delle riserve di patrimnio netto. Il comm 4
lett. b) dell'art. 109 dispone che "In caso di distribuzione, le riserve di
patrinonio netto e gl i utili d' eserci zi o, anche se consegui ti
successi vanment e al peri odo d' i nposta cui si riferisce la deduzione,
concorrono a formare il reddito se e nella msurain cui |'amontare delle
restanti riserve di patrinobnio netto, diverse dalla riserva |legale, e de
restanti utili portati a nuovo risulti inferiore all'eccedenza degl
ammortanenti, delle rettifiche di valore e degli accantonanmenti dedotti
rispetto a quelli inputati a conto economico, al netto del fondo inposte
differite correlato agli inporti dedotti. L ammontare dell'eccedenza e
ridotto degli ammortanenti, del l e pl usval enze 0 m nusval enze, delle
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rettifiche di valore relativi agli stessi beni e degli accantonanenti,
nonche' delle ri serve di patrinmonio netto e degli utili d esercizio
distribuiti, che hanno concorso alla formazi one del reddito"

In sostanza |a norma prevede un regine di sospensione d'inposta per
le riserve di patrinonio netto e gli utili d esercizio fino a concorrenza
dell"inporto conplessivo non inputato a conto econonico, al netto del fondo
i nposte differite correlato agli inporti dedotti.

L'inmporto in sospensione deve essere poi ridotto per un anmontare

corrispondente ai conponenti negativi, dedotti e non inmputati a conto
economco di un esercizio, nel nomento in cui gli stessi concorrono a
reddito di periodi d inposta successivi, e alle riserve di patrinonio netto
e agli wutili d' esercizio distribuiti che hanno concorso alla formazi one de
reddito in quanto eccedenti |'ammontare |iberanente distribuibile.

Ne consegue che, cone precisato nella relazione illustrativa al
decreto, "lI'inpresa e' libera di distribuire utili e riserve eccedenti, nma
incorre nella tassazione qualora tali distribuzioni intacchino il livello di

patrinonio netto che funge da copertura dei benefici fiscali".
Si tratta di una sorta di sospensione d'inposta realizzata per
"massa" senza apporre vincoli alle riserve espresse in bilancio.

Si ricorda, infine, <che il legislatore ha introdotto |a disposizione
transitoria contenuta nell'articolo 4, comm 1, lett. h) del decreto, che
consente ai soggetti, cui non si rende applicabile la riforma fiscale, e
che, per scelta o per obbligo, abbiano adottato |a nuova disciplina
civilistica sul c¢.d. "disinquinanento” del bilancio, di applicare in via

anticipata le disposizioni di cui all'articolo 109, comm 4, lett. b) del
nuovo TU R

In particolare, il coma 1, lett. h), n. 2, dell"articolo 4 de
decreto, prevede che e di sposi zioni sul c¢. d. "disinquinamento" si
appli cano anche "nell'esercizio in corso al 31 dicenbre 2003 che term na
successi vanmente alla nmedesi ma data".

La stessa lett. h), prevede, inoltre, al n. 1, <che |'apposito
prospetto puo' essere utilizzato anche con riferinmento agli ammortanenti,
alle rettifiche di valore e agli accantonanenti operati in esercizi
anteriori a quello da cui decorrono |e nuove disposizioni civilistiche a
fine di attuare il c.d. "disinquinanento" anche dei bilanci anteriori a
quello in cui decorrono | e nuove disposizioni civilistiche.

6.3 St abi | e organi zzazi one

Il decreto ha introdotto per la prima volta nell'ordinanento interno
la definizione di stabile organizzazione ai fini dell'inposta sui redditi e
ai fini IRAP. L' articolo 162 del nuovo TUR che ne detta la relativa
disciplina e stato inserito nel Titolo 11l (D sposizioni conuni) con i
fine di renderla applicabile anche alle attivita' di inpresa condotte da
persone fisiche.

Tenuto conto che la legge delega (art. 4, comma 1, lettera a) inponeva

al legislatore | "utilizzazione di criteri desum bili dagl i accord
i nternazionali contro |e doppie inposizioni, il dettato dell'articolo 162
ri prende sostanzialnmente il ‘testo piu recente dell"articolo 5 del nodello
di convenzione OCSE, discostandosene solo in alcuni punti, in considerazione

delle interpretazioni contenute nel comentario a detto nodello concordate
tra gli Stati menbri.

Pertanto, simlInente al nodello OCSE, |'articolo 162 reca ipotesi sia
"positive" sia "negative" <che <configurano rispettivamente |la esistenza o la
i nesistenza di una stabile organizzazione di tipo "materiale". Il medesino
articol o individua anche i pot esi di stabil e organi zzazione di tipo
"personal e", caratterizzata in funzione dei poteri attribuiti ed esercitati
abi tual nente da un soggetto in none dell'inpresa estera.

Per quanto riguarda la stabile organizzazione di tipo "materiale" |la
norma prevede nell'anbito delle ipotesi "positive" |la presenza di una sede
di direzione, una succursale, wun ufficio, un' officina, un | aboratorio, una
mniera. Tra le ipotesi "negative", quelle cioe' <che di per se' non
costituiscono stabile organizzazione, sono indicate, ad esenpio, |a sede

fissa di affari utilizzata al solo fine:
di deposito, di esposizione di consegna di beni o nmerci appartenenti
all'inpresa
di acquisto di beni o nerci o di raccolta di informazioni per |'inpresa.
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Cone previsto nell'articolo 5 del nopdello OCSE viene esplicitanmente
stabilito che |'esercizio conbinato delle attivita' che singolarnente non
costituiscono stabile organizzazione (ipotesi "negative") non costituisce di
per se' stabil e organi zzazi one guando |'esercizio conbinato di dette
attivita' abbia conunque carattere preparatorio ed ausiliario.

Inoltre, il conmu 5 dell"articolo 162 include tra le ipotes
"negative" la disponibilita' a qualsiasi titolo di elaboratori elettronici e
relativi inpianti ausiliari che consentano |la raccolta e la trasm ssione di
dati ed informazioni finalizzati alla vendita di beni e servizi.

La stabile organizzazione cosiddetta "personale", ai sensi del conma 6
dell"art. 162, si ricollega alla circostanza che un determ nato soggetto,
residente o non residente, concluda abitual mente nel territorio dello Stato,

in none dell"inpresa, contratti diversi da quelli di acquisto di beni. _
Il comma 3 configura |'esistenza di una stabile organizzazione gia'
guando un cantiere o |'esercizio della attivita" di supervisione ad esso

connessa abbi ano una durata superiore a tre nesi

Letteralnente identica alla forrmula utilizzata nel nodello OCSE e' |a
definizione "negativa” di stabile organizzazione personale contenuta ne
comma 7.

Il comma 8 esclude la esistenza della stabile organi zzazi one quando
una inpresa esercita nel territorio dello Stato la propria attivita' per
mezzo di  un raccomandatario marittinmo o di un nediatore marittino che abbia

i poteri per la gestione comrerciale o operativa delle navi dell'inpresa,
anche in via continuativa.
Nel | "anbito dei rapporti di gruppo, il comm 9 stabilisce che la

presenza di un rapporto di controllo o la circostanza che le inprese siano
controllate da wuno stesso soggetto anche non inprenditore, non e condizi one
di per se' sufficiente a configurare |a stabile organi zzazi one.

Infine, sebbene |a nuova norma sia destinata ai casi non disciplinati
da una convenzione contro |e doppie inposizioni, e rinmessa al contribuente
la possibilita" di invocare |'eventuale trattanmento piu' favorevole della
norma interna rispetto a quanto previsto dagli Accordi internazionali per
effetto del rinvio all'articolo 169 del nuovo TU R

6.4 I mprese estere controllate e collegate

I n attuazi one dell"articolo 4, comm 1, lettera o), della |egge
delega, il decreto ha significativamente esteso il canpo di applicazione
dell e disposizioni in mteria di inprese partecipate estere residenti o
localizzate in Stati o territori con reginme fiscale privilegiato (cosiddette
CFC). In particolare, con |'introduzione dell'articolo 168 del nuovo TUR
anche il reddito delle inprese collegate (non solo controllate, quindi),

| ocalizzate in un paese a fiscalita' privilegiata, viene inputato al
soggetto residente che detiene |a partecipazione di collegamento nello

stesso esercizio in cui il reddito e prodotto.

L'articolo 168 del nuovo TU R definisce "di colleganento” |a
parteci pazione non inferiore al 20 per <cento agli utili di un inpresa, di
una societa’ o di altro ente. Per |le partecipazioni in societa estere

guotate in borsa la partecipazione che si qualifica di colleganmento e
ridotta al 10 per cento.

Viene tuttavia esplicitanmente prescritto che non Si rendono
applicabili e nuove disposizioni di inputazione del reddito per le inprese
collegate residenti in paesi a fiscalita" ordinaria per i redditi prodotti
in paesi a fiscalita privilegiata nediante loro stabili organizzazioni ivi
si tuat e.

L'articolo 168 confornmenmente a quanto previsto nella |egge delega
i ntroduce un netodo di inputazione dei redditi prodotti dalle inprese estere
coll egate diverso da quanto previsto per le inprese estere controllate. A
socio residente infatti, viene inputato il maggiore tra |'utile risultante
dal bilancio della collegata prina delle inposte e il reddito determnato in
base a coefficienti di rendinento per categorie di beni che conpongono
|"attivo patrinoniale.

Ove non diversanente stabilito dall'articolo 168, alle partecipazioni
ininprese estere collegate si applicano le disposizioni per le inprese
estere controllate contenute nell'articolo 167 che ha sostituito, con |ievi
nmodi fiche, il precedente art. 127-bis del TUR
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~ Pertanto, anche per le partecipazioni di col l egamento risulta
possi bile presentare istanza di interpello per dinostrare |a esistenza delle
condizioni in presenza delle quali e consentito disapplicare |a norma che

di spone | a tassazi one per "trasparenza" in ltalia.

Per dare attuazi one alle disposizioni per le inprese collegate,
["ultino conma dell'articolo 168 prevede |'enmanazione di un decreto de
M nistro dell'econom a e delle finanze.

6.5 Credito d'inposta estero

Conformenente a guant o previsto dalla lettera |) del comm 1
dell"art. 4 della legge delega con |[|'introduzione dell"articolo 165 de
nuovo TU R e stata rifornmulata l|la disciplina del credito d'inposta per i
redditi prodotti all'estero, precedentenente contenuta nell'art. 15 del TU R

La prim novita' di rilievo consiste nell'assunmere il reddito
conplessivo al netto e non piu al Jlordo delle perdite dei precedenti
periodi d'inposta nella determ nazione del rapporto per il calcolo della
quota di inmposta estera detraibile dalla inposta dovuta in Italia. D
conseguenza per rendere onobgenei i termni del rapporto, |'inposta italiana
va considerata per il suo ammontare effettivo senza dover procedere, cone
per il passato alla ricostruzione virtuale della nedesim cone era previsto

dall"articolo 5 del d.P.R 4 febbraio 1988, n. 42

La detrazione per le inposte pagate all'estero deve essere cal col ata
nella dichiarazione relativa al periodo d inposta in cui e dichiarato il
relativo reddito estero, a condizione che il paganento a titolo definitivo
del l e i nposte estere avvenga prinma della data di presentazione della
di chiarazione. In questo nodo la norma introduce un criterio sostanzial nente
di conpetenza che si contrappone al precedente criterio di cassa.

Quando i redditi sono prodotti all'estero medi ant e stabile
organi zzazione o societa' controllate estere facenti parte del consolidato
mondiale, la detrazione a titolo di credito d'inposta puo' essere cal col ata
con riferimento all'inposta di conpetenza senpre che il paganento a titolo
definitivo delle inposte estere avvenga entro il ternmine di presentazione
dell a dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'inposta successivo a
quel l o di conpetenza.

Solo per il reddito dinpresa, |"'art. 165 del nuovo TU R consente
inoltre il riporto in avanti ed indietro dell'inposta estera pagata a titolo
definitivo qualora questa ecceda la quota d'inposta italiana relativa al
reddito prodotto nello stesso paese estero.

L'articolo 165, inoltre, detta alcune disposizioni di coordinanmento
con altri istituti introdotti con la riforma.

Ad esenpio e' previsto:

che per |le societa che abbiano optato per |la trasparenza ai sensi degl
articoli 115 e 116 la detrazione per 1le inposte pagate all'estero

spetta ai singoli soci nella stessa proporzione in cui sono inputati
gli utili;

nel caso in cui il reddito prodotto all'estero concorra parzialnente alla
formazi one del reddito conplessivo, anche |'inposta estera deve essere
ridotta in m sura corrispondente, ad esenpio, quando wuna societa'
residente riceve dividendi esteri, inmponibili 1in Italia per il 5 per
cento ai sensi dell"art. 89, per il calcolo del credito sulle ritenute

subite in un paese estero.

6.6 Operazioni straordinarie
Nella normativa in vigore prima della riforma, |e operazioni di
riorgani zzazi one aziendale erano, tra |'altro, disciplinate dal d.lgs. 8

ottobre 1997, n. 358, <che prevedeva la possibilita’ di optare per Ila
tassazione sostitutiva (con aliquota del 19 per <cento) delle plusval enze
realizzate nell'anbito delle seguenti operazioni

cessioni di aziende e di conplessi aziendali;

cessioni di partecipazioni in societa controllate o coll egate;

conferinmenti di aziende o conplessi aziendali e scanbi di partecipazioni

La | egge del ega e' i ntervenuta sulla di sci plina dell e
ristrutturazioni aziendali stabilendo, all'articolo 4, comma 1, lettera m,
che la riforma dell'inposizione sul reddito delle societa" deve essere

attuata sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:
aboli zione dell'inposta sostitutiva di cui al d.lgs. n. 358 del 1997,
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abolizione della possibilita" prevista dal nedesino decreto, di ottenere
il riconoscinento fiscale dei maggiori wvalori iscritti per effetto
del | " i nmput azi one dei disavanzi da annullamento e da concanbi o derivanti
da operazioni di fusione e scissione;
mant eni nrento e razionalizzazione dei regim di neutralita fiscale di cui
agli articoli 123 (fusioni) e 123-bis (scissioni) del TUR e di
determ nazione del reddito inponibile previsti dal d.lgs. n. 358 de
1997 e dal d.lgs. n. 544 del 1992.
In attuazione di tali principi, |le disposizioni del d.lgs. n. 358 del
1997 sono state in parte trasfuse (con delle nodifiche) nel nuovo TUR ed in
parte abrogate ad opera dell'articolo 3 del decreto.

In particol are, |"articolo 175 del nuovo TU R ha recepito,
nodi fi candone in parte il ~contenuto, il suddetto articolo 3 in materia di
conferinmenti di azienda o di partecipazioni di controllo o di colleganento.
Allo stesso nodo, |'articolo 176 del nuovo TU R ha sostituito il precedente

articolo 4 del nmedesimb d.lgs. n. 358 del 1997, avente ad oggetto i regim
fiscali del soggetto conferente e del soggetto conferitario.

La nateria relativa agli scanbi di partecipazioni, in precedenza
regol anentata dall'articolo 5 del d.lgs. n. 358 del 1997 e' stata recepita,
con al cune integrazioni, dall"articolo 177 del nuovo TU R

Come sopra premesso, anche 1le nornme contenute nel d.lgs. n. 544 de
1992 sono state trasfuse nel <capo IV del nuovo TUR concernente le

operazioni straordinarie fra soggetti residenti in stati nenbri divers
del | " Uni one Europea ed in particolare, negli articoli da 178 a 181

Pertanto, nell'ottica di un sistemati co coordinanento, |'intera
disciplina relativa alle operazioni straordinarie sia di diritto interno che
di diritto comunitari o, in precedenza contenuta in differenti decreti

legislativi, e ora regolanentata da wun insiene di norme racchiuse in un
uni co testo di | egge.

Le novita' introdotte hanno un vasto anbito di applicazione: dalle
cessioni d' azienda ai conferinenti, dalle fusioni e scissioni alla cessione
di partecipazioni di controllo 0 di colleganento, incluse anche |le
operazi oni straordinarie perfezionate all'interno dell'Uni one Europea.
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